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1. 
Premessa

Le politiche di coesione per la programmazione 2007-2013 attribuiscono un ruolo chiave al tema della produzione e della promozione di servizi collettivi per i cittadini e le imprese. In considerazione di ciò e sulla base dell’esperienza del passato ciclo di programmazione, che ha evidenziato una persistente difficoltà delle regioni del Mezzogiorno a offrire servizi in ambiti essenziali per la qualità della vita dei cittadini e per la convenienza a investire delle imprese, il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica aggiuntiva 2007-2013 - approvato con decisione della Commissione europea n. C(2007) 3329 del 13/7/2007 - ha ritenuto opportuno fissare dei target vincolanti per un numero limitato di servizi al cui conseguimento è stato legato un meccanismo di incentivazione (cfr. paragrafo III. 4 “Servizi essenziali e obiettivi misurabili”). 

Gli indirizzi del QSN sono stati ulteriormente sviluppati attraverso l’elaborazione condivisa del documento tecnico “Regole di attuazione del meccanismo di incentivazione legato agli obiettivi di servizio del QSN 2007-2013”. Il documento, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni del 1 agosto 2007, individua gli indicatori e i target per gli obiettivi di servizio, definisce le regole per l’attuazione del meccanismo premiale, le modalità di monitoraggio dei progressi e le procedure per la verifica del conseguimento dei target e l’assegnazione delle risorse premiali. 
Quattro gli obiettivi strategici per cui sono individuati indicatori misurabili: 

· elevare le competenze degli studenti e la capacità di apprendimento della popolazione;

· aumentare i servizi di cura alla persona, alleggerendo i carichi familiari per innalzare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro;

· tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente, in relazione al servizio idrico integrato;

· tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente, in relazione al sistema di gestione dei rifiuti urbani.

Il livello di offerta dei servizi è sintetizzato in 11 indicatori per ciascuno dei quali sono fissati valori obiettivo uguali per i partecipanti al meccanismo. Partecipano al meccanismo di incentivazione le otto regioni del Mezzogiorno che concorrono al conseguimento dei target definiti per gli undici indicatori e il Ministero della Pubblica Istruzione limitatamente agli indicatori (tre) riferiti dell’obiettivo istruzione.

Il meccanismo premiale prevede l’accantonamento di una somma pari a circa 3 miliardi di euro, a valere sulle risorse finanziarie destinate dal Fondo Aree Sottoutilizzate alla politica regionale unitaria per il settennio 2007-2013. L’entità delle risorse per la Regione Abruzzo ammonta all’incirca a 139 milioni di euro.

Nella tabella di seguito riportata sono indicati, per ogni obiettivo, gli indicatori scelti, i target, il valore attuale degli indicatori per la Regione e l’ammontare delle risorse premiali previste per il conseguimento di ciascun obiettivo/target.

	Gli  Obiettivi di servizio del QSN per il periodo di programmazione 2007-2013

	Elevare le competenze degli studenti e la capacità di apprendimento della popolazione

	Indicatori selezionati
	Target proposti
	Valore Abruzzo ultimo anno disponibile
	Risorse (meuro)

	
	2013
	2006
	

	S.01
	Percentuale della popolazione in età 18-24 con al più la licenza media, che non ha concluso un corso di formazione professionale riconosciuto dalla regione di durata superiore ai 2 anni
	10%
	14,7%
	10,9

	S.02
	Percentuale di 15-enni con al massimo il primo livello di competenza in lettura del test PISA effettuato dall’OCSE
	Non superiore al 20%
	ND
	10,9

	S.03
	Percentuale di 15-enni con il primo livello di competenza in matematica del test PISA effettuato dall’OCSE
	Non superiore al 21%
	ND
	10,9

	aumentare i servizi di cura per l’infanzia

	Indicatori selezionati
	2013
	2004
	

	S.04
	Diffusione del servizio per l’infanzia (asili nido, micronidi e/o altri servizi integrativi ed innovativi), misurato con la percentuale di Comuni che hanno attivato tali servizi  sul totale dei comuni della Regione
	35%
	23,6%
	8,9

	S.05
	Presa in carico degli utenti dei servizi per l’infanzia, misurato con la percentuale di bambini fino al compimento dei tre anni che hanno usufruito dei servizi per l’infanzia (asili nido, micronidi e/o altri servizi integrativi ed innovativi), sul totale della popolazione tra zero e fino al compimento dei 3 anni
	12%
	6,7%
	8,9

	aumentare i servizi di cura per la popolazione anziana

	Indicatori selezionati
	2013
	2005
	

	S.06
	Numero di anziani assistiti in assistenza domiciliare integrata (ADI) rispetto al totale della popolazione anziana (superiore a 64 anni). 
	3,5%
	1,8%
	17,6

	tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente in relazione al sistema di gestione dei rifiuti urbani

	Indicatori selezionati
	2013
	2005
	

	S.07
	Kg di rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante all’anno.
	-max 230 kg/procapite di rifiuti urbani smaltiti in discarica

- max 50% del totale rifiuto urbano smaltito in discarica)
	398,5 Kg
	13,3

	S.08
	Percentuale di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani raccolti.
	40%
	15,6%
	13,8

	S.09
	Quota di frazione umida trattata in impianti di compostaggio sulla frazione di umido nel rifiuto urbano totale per la produzione di compost ex. D.lgs 217/06 
	20%
	12,1%
	8,9

	tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente in relazione al servizio idrico integrato

	Indicatori selezionati
	2013
	2005
	

	S.10
	Percentuale di acqua erogata sul totale dell’acqua immessa nelle reti di distribuzione comunale.
	almeno il 75%
	59,1%
	17,7

	S.11
	Abitanti equivalenti serviti effettivi da impianti di depurazione delle acque reflue, con trattamento secondario o terziario, in rapporto agli abitanti equivalenti totali urbani per regione. 
	70%
	44,3%
	17,7


Al punto 3.1 del documento “Regole di attuazione del meccanismo di incentivazione” si richiede alle Amministrazioni partecipanti al meccanismo di incentivazione di redigere, entro il 31 marzo 2008, un Piano d’azione per il raggiungimento degli obiettivi di servizio. Il successivo punto 3.12, prevede una componente di assistenza tecnica rivolta al rafforzamento dell’organizzazione regionale per la fase di redazione dei Piani d’azione.

In attuazione di quanto previsto dal documento tecnico, il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione ha messo a disposizione delle Regioni partecipanti al meccanismo premiale un servizio di assistenza tecnica da erogarsi avvalendosi del contributo dell’Istituto per la Promozione Industriale (IPI), struttura in-house del Ministero dello Sviluppo Economico. Tale servizio è finalizzato a rafforzare, per ciascuna regione, le attività tese all’attuazione del meccanismo, in particolare per quanto riguarda la redazione dei Piani d’azione per il conseguimento degli obiettivi di servizio relativi al servizio idrico integrato, alla gestione dei rifiuti urbani, ai servizi per l’infanzia e ai servizi socio-sanitari di assistenza domiciliare integrata per la popolazione anziana.
/
 

Il presente documento illustra, appunto, il programma di assistenza tecnica richiesto dalla Regione Abruzzo individuando a tal fine: 

· le attività propedeutiche e/o di accompagnamento all’elaborazione del Piano d’Azione; 

· gli interventi di assistenza tecnica previsti; 

· i profili professionali richiesti per il supporto tecnico alle Uffici regionali e agli altri attori istituzionali coinvolti; 

· i criteri e i requisiti per selezionare le suddette professionalità;  

· le attività e i prodotti attesi dalle risorse selezionate.

2. Attività propedeutiche e di accompagnamento all’elaborazione del Piano d’Azione
I contenuti del Piano d’Azione sono indicati al punto 3.1.9 del documento “Regole di attuazione” che include:
le azioni da promuovere sul territorio per il conseguimento degli obiettivi;  le modalità organizzative per ciascuna azione; le risorse umane e finanziarie necessarie; i tempi previsti per ciascuna attività;  gli strumenti che si intendono utilizzare per assicurare che tali azioni siano svolte (compresi eventuali meccanismi di incentivazione per gli enti locali e eventuali modifiche o innovazioni normative); i meccanismi di monitoraggio dell’attuazione del Piano e delle congruità delle azioni previste e effettuate con il raggiungimento degli obiettivi di servizio lungo il periodo di attuazione del meccanismo incentivante (2007-13); le modalità di pubblicità e comunicazione sui progressi.
In vista della redazione del Piano, l’Amministrazione Regionale dovrà pertanto:
a) Ricognire lo stato dell’arte in relazione ai singoli obiettivi, studiare le dinamiche di domanda e offerta, esaminare la distribuzione dei servizi e la dislocazione degli impianti sul territorio regionale, analizzare le condizioni quali-quantitative di erogazione dei servizi e di copertura della popolazione.  Nell’ambito di questa attività di studio, andrà approfondito il tema del contributo concreto che la programmazione comunitaria, già conclusa, e quella nazionale dei passati cicli di programmazione possono apportare al conseguimento degli obiettivi di servizio attraverso il finanziamento di rilevanti azioni e investimenti. Nella stessa ottica, si dovrà procedere alla disamina degli interventi delle Amministrazioni centrali e degli adempimenti di politica ordinaria che possono incidere sulla capacità di conseguire i targets previsti.

b) Terminata la fase ricognitiva, si potrà: (i) precisare i bisogni; (ii) analizzare le problematiche giuridico-amministrative, economico-finanziarie o di altro tipo che condizionano la fornitura dei servizi; (iii) individuare il ruolo e il contributo che gli attori istituzionali e altri rilevanti stakeholders (es. settore privato e non profit) possono apportare al raggiungimento degli obiettivi; (iv) analizzare la riproducibilità di best practices e (v) definire modelli organizzativi alternativi per l’erogazione dei servizi. 

c) Proporre in relazione a ciascun indicatore premiale un paniere di azioni e di interventi, mirati a seconda dei territori e delle dinamiche socio-economiche, suscettibili di sostenere il conseguimento degli obiettivi di servizio, definendo le relative fonti di finanziamento e le priorità di realizzazione (cronogramma), nonché identificando possibili fattori di rischio e insuccesso.

d) Individuare le filiere di governance che incidono sulla realizzazione delle attività del Piano, indicando il contributo, in termini sia economico-finanziari che politici o normativi, di ciascun ente, e contribuire alla definizione di possibili procedure e strumenti d’intesa interistituzionale, in particolare individuare le più efficaci procedure e modalità di coordinamento con le altre politiche nazionali e le attività dei Ministeri che specificamente concorrono agli obiettivi di servizio.
e) Programmare un sistema di monitoraggio adeguato per sorvegliare l’attuazione del Piano d’Azione che consenta di verificare la realizzate delle singole attività previste, individuare tempestivamente eventuali criticità e formulare possibili proposte di azioni correttive. 

f)  Definire e pianificare campagne di comunicazione che consentano, in maniera efficace e mirata, di (i) informare l’opinione pubblica e tutti i soggetti interessati sugli obiettivi assunti; (ii) dare visibilità alle attività messe in campo, ai risultati conseguiti e alle risorse premiali ottenute; (iii) accrescere la consapevolezza dei potenziali destinatari dei servizi; (iv) valorizzare ulteriormente le iniziative messe in campo stimolando nei cittadini comportamenti più favorevoli e propositivi, in particolare in relazione ai temi della raccolta differenziata e della pratica del compostaggio. 

3.  Interventi di assistenza tecnica previsti 

Le risorse di Assistenza Tecnica dovranno supportare l’Amministrazione regionale (i) nella redazione del Piano; (ii) nell’implementazione delle attività propedeutiche e delle attività complementari di definizione degli strumenti e delle procedure di monitoraggio e comunicazione; (iii) nella costruzione della partnership con i soggetti istituzionali e gli altri stakeholders; nonché (iv) nelle attività di progettazione necessaria ai fini dell’attuazione del Piano. 
Nello specifico, in un’ottica di rispetto del principio di sussidiarietà, di possibile integrazione degli strumenti programmatici e di coordinamento con le iniziative di supporto e accompagnamento predisposte dalle Amministrazioni centrali di settore, il supporto dell’assistenza tecnica è richiesto, per ciascuno degli obiettivi e degli indicatori considerati, con riferimento alle seguenti attività: 

· Ricerca e analisi finalizzate a mappare la diffusione dei servizi sul territorio regionale e ad acquisire le informazioni conoscitive critiche per la programmazione delle attività e degli interventi del Piano d’Azione; 

· Elaborazione delle proposte progettuali relative agli interventi da includere nel Piano d’Azione; 
· Definizione operativa delle azioni programmate nel Piano in termini di analisi di prefattibilità, definizione di atti e procedure amministrative di affidamento e bandi di gara e predisposizione dei relativi termini di riferimento; elaborazione di criteri di valutazione e selezione di proposte progettuali.

· Condivisione e messa a disposizione dell’Amministrazione regionale e locale di metodologie, modelli, strumenti e buone prassi in grado di favorire il conseguimento degli Obiettivi di servizio; 

· Definizione di un modello organizzativo-gestionale e degli elementi fondamentali del sistema informativo per il monitoraggio del Piano d’Azione; 

· Rilevazione delle esigenze formative e delle attività di animazione territoriale associate all’efficace implementazione delle azioni del Piano; 

· Formulazione di un piano di comunicazione;

· Elaborazione di proposte metodologiche e operative per il coordinamento e l’integrazione delle iniziative programmate a livello regionale con le azioni di politica ordinaria e le proposte di assistenza tecnica delle Amministrazioni centrali di settore; nonché individuazione delle modalità di coinvolgimento di potenziali partner privati e di altri stakeholders; 

· Definizione di meccanismi di incentivazione per gli enti locali.

4.
Profili professionali richiesti per l’elaborazione del Piano d’Azione

Questo articolato programma di lavoro potrà essere utilmente sviluppato dall’Amministrazione regionale – specificamente dal Servizio Programmazione e Sviluppo e del Nucleo Regionale di Valutazione degli Investimenti Pubblici – avvalendosi dell’affiancamento e del supporto di una task force composta dalle seguenti figure professionali. 
n. 1 Coordinatore di progetto di riconosciuta professionalità e con significativa esperienza nella programmazione delle politiche di sviluppo cui attribuire compiti di direzione e coordinamento nell’elaborazione del Piano d’azione, che opererà a supporto del Servizio Programmazione e Sviluppo e del Nucleo Regionale di Valutazione degli Investimenti Pubblici.

n. 2 Esperti di programmazione nelle politiche di sviluppo cui attribuire compiti di affiancamento al coordinatore. 
n. 6 Esperti settoriali di comprovata professionalità ed esperienza con competenze specialistiche rispettivamente nei servizi di cura alla persona (2 esperti); nella gestione dei rifiuti (1 esperto); nel servizio idrico integrato (2 esperti); in materia di comunicazione e informazione (1 esperto).
Tali figure professionali forniranno supporto agli Uffici regionali e provinciali competenti per materia, ai Comuni e alle Autorità di Ambito; costituisce eccezione l’esperto in comunicazione e informazione che opererà a diretto supporto del Servizio Programmazione e Sviluppo. 

n. 5 Collaboratori junior con esperienza lavorativa o di tirocinio di almeno 6 mesi post-laurea a supporto delle specifiche attività settoriali per l’elaborazione del Piano.

Di seguito, suddivisi per singoli obiettivi di servizio, si riportano in dettaglio i profili richiesti, i criteri per la selezione delle professionalità e l’impegno in termini di giornate-uomo.

· miglioramento dei servizi di conciliazione  

· n.° 1 “Esperto di infrastrutture per l'infanzia” con riconosciuta competenza ed esperienza lavorativa almeno quinquennale in materia di edilizia pubblica.
L’esperto in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Laurea in ingegneria o architettura;

· Conoscenza del territorio abruzzese;

· Esperienza e/o conoscenza in materia di:

· quadro normativo nazionale e regionale in materia di servizi per l’infanzia; 

· aspetti economico-amministrativi rilevanti nella realizzazione di infrastrutture per l’erogazione dei servizi di cura per la prima infanzia;

· buone pratiche nazionali o europee in materia di progettazione di servizi integrativi innovativi (i.e., micronidi, nidi familiari e aziendali) e di modelli organizzativo-gestionali in grado di migliorare la sostenibilità finanziaria di lungo periodo dei servizi di cura all’infanzia di tipo tradizionale.

L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 20 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte a supporto diretto della Direzione Lavori Pubblici con sede all’Aquila e della Direzione Sociale con sede in Pescara, e in parte sul territorio regionale a supporto dei Comuni.   

· n.° 1 Collaboratore junior con esperienza lavorativa o di tirocinio di almeno 6 mesi post-laurea a supporto delle specifiche attività della Direzione per l’elaborazione del Piano.
Il Collaboratore junior in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· diploma di laurea o laurea specialistica;  

· conoscenza del territorio abruzzese .

L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 50 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte a supporto diretto della Direzione Sociale con sede in Pescara, e in parte sul territorio regionale a supporto dei Comuni.   

· miglioramento del servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) per la popolazione anziana 

   Indicatore: S06 “copertura del servizio di ADI” 

· n.° 1 “Esperto di sistemi di integrazione sociosanitaria” con riconosciuta competenza ed esperienza lavorativa almeno quinquennale nella direzione di servizi e/o strutture.

L’esperto in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Diploma di Laurea.
· Conoscenza del territorio abruzzese;

· Esperienza e/o conoscenza in materia di:

· valutazione multidimensionale dei bisogni degli anziani; 

· definizione dei modelli organizzativi di erogazione dei servizi; 
· partecipazione a gruppi di ricerca nazionale aventi ad oggetto l’Assistenza Domiciliare Integrata (ADI)
· esperienze regionali di ADI 
L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 40 giornate lavorative comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte a supporto diretto della Direzione Sanità con sede in Pescara, e in parte sul territorio regionale a supporto dei Comuni.   

· n.° 1 Collaboratore junior con esperienza lavorativa o di tirocinio di almeno 6 mesi post-laurea a supporto delle specifiche attività della Direzione per l’elaborazione del Piano.
Il Collaboratore junior in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· diploma di laurea o laurea specialistica;  

· conoscenza del territorio abruzzese .

L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 40 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte a supporto diretto della Direzione Sanità con sede in Pescara, e in parte sul territorio regionale a supporto dei Comuni.   

· miglioramento della gestione dei rifiuti urbani 

   Indicatore: S07 “Rifiuti urbani smaltiti in discarica” 

   Indicatore: S08 “Incidenza della raccolta differenziata” 

   Indicatore: S09 “Incidenza di compostaggio di qualità” 
· n.° 1 Esperto di sistemi integrati di raccolta differenziata con riconosciuta competenza ed esperienza lavorativa almeno quinquennale in  materia di progettazione e gestione di sistemi integrati di raccolta differenziata basata su modelli porta a porta.
L’esperto in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Laurea specialistica in ingegneria ambientale (o equipollente);
· Conoscenza del territorio abruzzese (caratteristiche territoriali, sistemi di raccolta, operatori e gestori del servizio rifiuti, ecc.);

· Esperienza e/o conoscenza in materia di:

· progettazione e gestione di sistemi integrati di raccolta differenziata basata su modelli porta a porta;

· monitoraggio e verifica della piena operatività dei sistemi di raccolta progettati; 
· progettazione e gestione di indagini merceologiche dei rifiuti con conoscenza tecnica dei principali studi in materia;

· attrezzature e infrastrutture di supporto alla raccolta differenziata in particolare per sistemi organizzativi“porta a porta”;

· tecniche ed impianti finalizzati al riciclo dei rifiuti.

L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di  40 giornate lavorative comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi a Pescara a supporto diretto dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR) e sul territorio a supporto delle Autorità d’Ambito.

· n.° 1 Collaboratore junior con esperienza lavorativa o di tirocinio di almeno 6 mesi post-laurea a supporto delle specifiche attività della Direzione per l’elaborazione del Piano.
Il Collaboratore junior in questione dovrà possedere i seguenti requisiti:

· diploma di laurea o laurea specialistica;  

· conoscenza del territorio abruzzese .

L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 40 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte a supporto diretto della dell’Osservatorio Regionale Rifiuti con sede a Pescara e in parte sul territorio regionale a supporto delle Autorità d’Ambito..   

· miglioramento del servizio idrico integrato 

   Indicatore: S10 “Efficienza nella distribuzione dell'acqua” 

· n.° 1 “Esperto di ottimizzazione delle reti di distribuzione idrica e di gestione delle perdite idriche” con riconosciuta competenza e conoscenza dei metodi e delle tecnologie di controllo delle perdite idriche ed esperienza lavorativa almeno quinquennale nella pianificazione e implementazione dei sistemi di misurazione e verifica delle perdite e nel riefficentamento delle reti idriche. 
L’esperto in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Laurea specialistica in ingegneria ambientale o in economia per l’ambiente e il territorio (o equipollenti);  

· Conoscenza delle condizioni di contesto territoriale abruzzese sotto il profilo della tutela delle acque (caratteristiche territoriali, operatori e gestori del servizio, ecc.);

· Esperienza e/o conoscenza in materia di:

· elaborazione dei bilanci idrici e metodi di ricerca delle perdite;

· tecnologie e sistemi di controllo dell’efficienza della gestione del servizio idrico; 

· conoscenza dei modelli organizzativo-gestionali e delle tecniche di analisi finanziaria e di valutazione della fattibilità e/o della funzionalità tecnico-economica degli investimenti nel settore idrico;  

· regolamentazione dei servizi pubblici, con particolare riferimento al servizio idrico;

· predisposizione di atti amministrativi e contrattualistici attinenti la regolazione e la gestione del servizio idrico.  

L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 40 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte all’Aquila a supporto diretto del competente Servizio regionale e in parte sul territorio regionale a supporto delle Autorità d’Ambito e dei soggetti Affidatari del Servizio di gestione.   

· n.° 1 Collaboratore junior laureato, laureato, con esperienza lavorativa o di tirocinio di almeno 6 mesi post-laurea, a supporto dell’Esperto di strategie di miglioramento delle reti di distribuzione idrica e di gestione delle perdite idriche e degli Uffici regionali e locali competenti per l’elaborazione del Piano d’Azione. 
Il Collaboratore junior in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Diploma di laurea o laurea specialistica;  
· conoscenza del territorio abruzzese (caratteristiche territoriali, operatori e gestori del servizio idrico, ecc.).
L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 60 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte all’Aquila a supporto degli Uffici regionali (Direzione Lavori Pubblici, Aree Urbane, Servizio idrico integrato), e in parte sul territorio regionale a supporto delle Autorità d’Ambito e dei soggetti Affidatari del Servizio di gestione.   

· miglioramento del servizio idrico integrato 

Indicatore: S11 “Copertura del servizio di depurazione” 


· n.° 1 “Esperto di progettazione di impianti di depurazione e reti fognarie” con riconosciuta competenza e conoscenza delle modalità di gestione e manutenzione delle reti fognarie e degli impianti di trattamento dei reflui e della relativa normativa e con esperienza almeno quinquennale nella pianificazione e programmazione di interventi di trattamento e depurazione delle acque. 
L’esperto in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Laurea specialistica in ingegneria ambientale o in economia per l’ambiente e il territorio (o equipollenti);  

· Conoscenza delle condizioni di contesto territoriale abruzzese sotto il profilo della tutela delle acque (caratteristiche territoriali, operatori e gestori del servizio, distribuzione degli impianti sul territorio, ecc.);

· Esperienza e/o conoscenza in materia di:
· progettazione e realizzazione di reti di collettamento e impianti di depurazione; 
· conoscenza dei modelli organizzativo-gestionali e delle tecniche di analisi finanziaria e di valutazione della fattibilità e/o della funzionalità tecnico-economica degli investimenti nel settore idrico;  

· metodi e tecniche di pianificazione dei sistemi di depurazione dei reflui urbani e opzioni di recupero e riuso delle acque reflue urbane;
· monitoraggio e controllo dell’efficienza depurativa.
L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 40 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte all’Aquila a supporto diretto del competente Servizio regionale “Acque e Demanio Idrico”, e in parte sul territorio regionale a supporto delle Autorità d’Ambito e dei soggetti Affidatari del Servizio di gestione.   

· n.° 1 Collaboratore junior laureato, laureato, con esperienza lavorativa o di tirocinio di almeno 6 mesi post-laurea, a supporto dell’Esperto di progettazione di impianti di depurazione e reti fognarie e degli Uffici regionali e locali competenti per l’elaborazione del Piano d’Azione. 
Il Collaboratore junior in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Diploma di laurea o laurea specialistica;  

· conoscenza del territorio abruzzese (caratteristiche territoriali, operatori e gestori del servizio idrico, ecc.).

L’impegno previsto per tale figura professionale è quantificabile in un totale di 60 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte all’Aquila a supporto degli Uffici regionali (Direzione Lavori Pubblici, Aree Urbane, Servizio idrico integrato), e in parte sul territorio regionale a supporto delle Autorità d’Ambito e dei soggetti Affidatari del Servizio di gestione.   

· Coordinamento del processo di elaborazione  del Piano d’azione

· n.° 1 “Coordinatore di progetto” di riconosciuta professionalità e con competenza ed esperienza lavorativa almeno decennale nella programmazione e/o nella valutazione delle politiche di sviluppo. 
L’esperto in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Diploma di laurea;  

· Conoscenza del territorio abruzzese;

· Esperienza e/o conoscenza in materia di:

· programmazione e valutazione di investimenti pubblici; 

· project management; 

· normativa sugli appalti pubblici;   
· gestione dei rapporti tra le amministrazioni pubbliche, centrali e locali.
A tale figura professionale saranno attribuiti compiti di direzione e coordinamento nell’elaborazione del Piano d’azione L’impegno previsto è quantificabile in un totale di 60 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte all’Aquila a supporto diretto del Servizio Programmazione e Sviluppo e del Nucleo Regionale di Valutazione degli Investimenti Pubblici, e in parte sul territorio regionale per il coordinamento degli esperti settoriali. 

· n.° 2 “Esperti in programmazione delle politiche di sviluppo” di riconosciuta professionalità e con competenza ed esperienza lavorativa almeno quinquennale nella programmazione e/o nella valutazione delle politiche di sviluppo. 
L’esperto in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Diploma di laurea;  

· Conoscenza del territorio abruzzese;

· Esperienza e/o conoscenza in materia di:

· programmazione e valutazione di investimenti pubblici; 

· project management; 

· normativa sugli appalti pubblici;   

· gestione dei rapporti tra le amministrazioni pubbliche, centrali e locali.

A tale figura professionale saranno attribuiti compiti di affiancamento al coordinatore nell’elaborazione del Piano d’azione L’impegno previsto è quantificabile in un totale di 26 giornate lavorative cadauno comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte all’Aquila a supporto diretto del Servizio Programmazione e Sviluppo e del Nucleo Regionale di Valutazione degli Investimenti Pubblici, e in parte sul territorio regionale per il coordinamento degli esperti settoriali. 

· n.° 1 “Esperto in comunicazione pubblica” di riconosciuta professionalità e con competenza ed esperienza lavorativa almeno quinquennale nella programmazione delle politiche di sviluppo 
L’esperto in questione dovrà  possedere i seguenti requisiti:

· Diploma di laurea o laurea specialistica;  

· Conoscenza del territorio abruzzese;

· Esperienza e/o conoscenza in materia di:

· elaborazione di piani di comunicazione pubblica e di campagne informative; 

· ideazione ed organizzazione di eventi sul territorio;  

· progettazione di documenti di divulgazione e promozione.
L’impegno previsto è quantificabile in un totale di 15 giornate lavorative  comprese tra gennaio e aprile 2008 da svolgersi in parte all’Aquila a supporto diretto del Servizio Programmazione e Sviluppo e in parte sul territorio regionale. . 

Per tutti i profili, il Curriculum Vitae testimonierà le competenze e l’esperienza professionale dei candidati, mentre la conoscenza del territorio abruzzese sarà desunta nel corso del colloquio di selezione. 

5.  Attività e Prodotti attesi

Il programma di Assistenza tecnica sarà attuato in un periodo di quattro mesi (gennaio-aprile 2008). L’articolazione e la tempistca delle attività da realizzarsi in tale lasso di tempo sarà inclusa tra le attività e i prodotti attesi dal Coordinatore del progetto. In linea di massima, si prevedono, tuttavia, le seguenti fasi operative e temporali. 

Una prima fase – da concludersi entro il 20 gennaio 2008- dedicata alla costituzione del team di lavoro e alla definizione del programma di lavoro e all’individuazione delle modalità metodologiche e operative per la predisposizione di piani d’azione settoriali.
Una seconda fase – da concludersi entro il 10 febbraio 2008 – in cui si procederà alla redazione di dossier tematici per ciascun indicatore al fine di individuare le problematiche di contesto e le questioni cruciali per la fornitura dei servizi e individuare le priorità di intervento
Una terza fase – da concludersi entro il 29 febbraio 2008 – dedicata alla individuazione del paniere di opzioni strategiche (opere e lavori pubblici, azioni di sistema, iniziative formative, attività immateriali, assistenza tecnica) più appropriate a sostenere il conseguimento degli obiettivi di servizio. 

Una quarta fase – da concludersi entro il 15 marzo 2008 –  per la definizione delle azioni di monitoraggio e delle modalità di comunicazione, l’individuazione delle risorse professionali ed organizzative da impegnare nel processo di attuazione dei piani, e la redazione e condivisione dei Piani di azione settoriali. 

Una quinta fase – da concludersi entro il 30 marzo 2008 – per la stesura e la condivisione di un unico Piano d’azione secondo i termini e i contenuti richiesti dal documento tecnico.

Una sesta fase – da concludersi entro il 30 aprile 2008 – per l’assistenza alla progettazione delle ipotesi progettuali del Piano d’azione.
A conclusione delle diverse fasi di attività andranno predisposti dei rapporti di sintesi in cui sono sistematizzate le attività svolte, le esperienze generate, le informazioni  raccolte e gli output prodotti nel corso delle attività da mettere a disposizione, su supporto informatico, del Servizio Programmazione e Sviluppo e del Nucleo di Valutazione. 

Le principali attività e risultati attesi dai profili professionali di settore attengono al supporto all’Amministrazione per la definizione di Piani d’azione settoriali, i tale supporto è in particolare previsto in relazione alle seguenti aree:
· Ricognizione dei dati necessari per l’analisi dello stato dell’arte in relazione a ciascun indicatore degli obiettivi di servizio e valutazione del posizionamento relativo di regione/province/territori;

· Identificazione dei nodi critici al conseguimento di ciascuno dei targets
· Ricognizione dei fabbisogni specifici e/o territoriali in relazione a ciascun indicatore; 
· Analisi di fattori di rischio per ciascun indicatore
· Individuazione – per ogni indicatore – dell’insieme di azioni da porre in essere ai fini del conseguimento degli obiettivi intermedi e finali 

· Identificazione della filiera istituzionale responsabile a livello regionale, sub-regionale e nazionale e delle relative azioni da porre in essere a loro carico, nonché delle opzioni di partnership con il privato e il terzo settore

· Definizione dei modelli e delle procedure di monitoraggio e comunicazione
I piani di azione settoriali definiranno - per ciascun obiettivo/indicatore- priorità, tipologie degli interventi, criteri e modalità per la selezione e l’implementazione degli stessi, strumenti finanziari attivabili, descrizione cartografica degli interventi, cronogramma dei tempi di progettazione e realizzazione delle azioni.  Tali piani saranno poi consolidati dal coordinatore in un unico Piano d’Azione regionale. 

Tra gli ulteriori output previsti dalle attività di assistenza sono inclusi: 

· Elaborazione di linee guida e di documenti progettuali, definizione di procedure per l’attuazione del Piano, redazione di atti amministrativi e prototipi di protocolli di intesa;
· Predisposizione di strumenti e metodologie per la disseminazione e/o trasferimento di buone pratiche e di ipotesi progettuali innovative

· Organizzazione di tavoli di lavoro regionali e locali con i decisori politici e i competenti uffici regionali e locali. 

· Attività di divulgazione e sensibilizzazione 
Al Coordinatore di progetto sono attribuiti compiti di direzione e coordinamento dell’insieme di attività per l’elaborazione del Piano d’azione. Il Coordinatore sarà responsabile, sotto la supervisione dell’Amministrazione, per l’integrazione dei piani settoriali in un unico Piano d’Azione regionale. Al Coordinatore è, altresì, richiesto di valutare la coerenza tecnico-programmatica e la concreta fattibilità e sostenibilità delle diverse componenti del Piano d’Azione. Il coordinamento metodologico tra le diverse componenti specialistiche andrà, in particolare, promosso attraverso la messa a punto di strumenti comuni per l’organizzazione e l’elaborazione dei dati, la stesura dei documenti di sintesi e la redazione dei piani d’azione settoriali. Il raccordo operativo-temporale andrà, in particolare, promosso attraverso la definizione, e in seguito il monitoraggio, di un articolato e dettagliato cronoprogramma. 

All’Esperto in comunicazione pubblica è, invece, attribuita la responsabilità per l’elaborazione della strategia di comunicazione del Piano d’azione. L’esperto, d’intesa con le risorse specialistiche settoriali e i competenti uffici regionali e locali, dovrà individuare le attività di comunicazione e le eventuali campagne di sensibilizzazione necessarie per sostenere l’attuazione del Piano e il conseguimento dei targets individuati. L’esperto dovrà, altresì, supportare l’Amministrazione regionale nella predisposizione dei termini di riferimento per le attività da affidare attraverso gare pubbliche.
Scheda riepilogativa dei fabbisogni
	Obiettivo
	Indicatore
	Tipologia di risorse professionali richieste 
	Giornate - uomo 
	Costo unitario
	Totale 

	Aumentare i servizi di cura alla persona, alleggerendo i carichi familiari per innalzare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro
	S05. Presa in carico dell'utenza per il servizio di asilo nido
	n.° 1  “Esperto di infrastrutture per l'infanzia” 
	20
	€ 500,00
	€ 10.000,00

	
	S04. -  S05.
	n.° 1 Collaboratore junior
	60
	€ 150,00
	€ 9.000,00

	
	S06. Presa in carico degli anziani per il servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI)
	n.° 1 Esperto di sistemi di integrazione sociosanitaria 
	40
	€ 500,00
	€ 20.000,00

	
	
	n.° 1 Collaboratore junior
	50
	€ 150,00
	€ 7.500,00

	spesa per obiettivo
	€ 46.500,00

	Tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente, in relazione al gestione dei rifiuti urbani
	S07. Rifiuti urbani smaltiti in discarica
	n.° 1 "Esperto di sistemi integrati di raccolta differenziata"
	40
	€ 500,00
	€ 20.000,00

	
	S09. Quantità di frazione umida trattata per la produzione di compost di qualità
	n.° 1 Collaboratore junior
	40
	€ 150,00
	€ 6.000,00

	spesa per obiettivo
	€ 26.000,00

	Tutelare e migliorare la qualità dell'ambiente in relazione alla gestione del servizio idrico integrato
	S10. Efficienza nella distribuzione dell'acqua  per il consumo umano
	n.° 1 “Esperto di ottimizzazione delle reti di distribuzione idrica e di gestione delle perdite idriche” 
	40
	€ 500,00
	€ 20.000,00

	
	S11. Popolazione equivalente servita da depurazione
	n.° 1 “Esperto di progettazione di impianti di depurazione e reti fognarie” 
	40
	€ 500,00
	€ 20.000,00

	
	S10. 
	n.° 1 Collaboratore junior
	60
	€ 150,00
	€ 9.000,00

	
	S11.
	n.° 1 Collaboratore junior
	60
	€ 150,00
	€ 9.000,00

	spesa per obiettivo
	€ 58.000,00

	Supporto al Servizio Programmazione e al Nucleo di Valutazione regionale nelle attività di elaborazione e redazione del Piano d'Azione "Obiettivi di Servizio"  e nelle funzioni di collegamento e coordinamento con i competenti Uffici regionali e locali. 
	 n.° 1 “Coordinatore di progetto” 
	60
	€ 600,00
	€ 36.000,00

	
	n. 1 “Esperto in programmazione nelle politiche di sviluppo”
	26
	500
	13.000,00

	
	n. 1 “Esperto in programmazione nelle politiche di sviluppo”
	26
	500
	13.000,00

	
	n.° 1 “Esperto di comunicazione"  
	15
	€ 500,00
	€ 7.500,00

	spesa per obiettivo
	€ 69.500,00

	TOTALE
	€ 200.000,00


� Cfr. Nota del Capo Dipartimento del 9 ottobre 2007.


� Il documento “Regole di attuazione del meccanismo di incentivazione” riconosce, peraltro, il ruolo chiave che alcune Amministrazioni centrali di settore hanno nel sostenere lo sforzo regionale di conseguimento degli obiettivi di servizio, tra queste  particolare il Ministero dell’Ambiente per gli obiettivi relativi alla gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato e, congiuntamente, il Ministero della Salute, il Ministero della Solidarietà Sociale e il Dipartimento della Famiglia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’obiettivo relativo ai servizi di cura alla persona. Per sostenere il comune impegno – nazionale e regionale – per il raggiungimento degli obiettivi di servizio, il documento prevede la stipula di Protocollo Governo - Regioni del Mezzogiorno promosso dal Ministro dello Sviluppo Economico che formalizzi la comune volontà politica di raggiungere gli obiettivi fissati, nonché un “Progetto di azioni di sistema e di assistenza tecnica per gli obiettivi di servizio” con cui l’insieme delle iniziative attivabili da parte delle quattro Amministrazioni centrali per favorire il processo regionale di conseguimento dei target degli obiettivi di servizio è finanziato a valere su risorse FAS. 
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